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Il presente lavoro intende segnalare i principali adempimenti contenuti nelle leggi regionali approvate dal Consiglio.  

 
Si articola in schede sintetiche che evidenziano, per ciascuna legge, le tipologie di adempimento, i soggetti tenuti alla realizzazione, le 
relative scadenze nonché, laddove presenti, le clausole valutative. 
 
L’obiettivo della segnalazione è offrire ai Consiglieri regionali e agli operatori del diritto informazioni utili per la successiva verifica 
dell’attuazione delle leggi.    
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LEGGE REGIONALE  26 LUGLIO 2024 N. 11 
 

 ISTITUZIONE DELLA CONSULTA FEMMINILE REGIONALE PER LE PARI OPPORTUNITA’.  
ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 25 NOVEMBRE 1976 N. 58  

(ISTITUZIONE DELLA CONSULTA FEMMINILE REGIONALE PER LE PARI OPPORTUNITA’) E SUCCESSIVE MODIFICHE 
 

 

 
La legge regionale, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione 30 luglio 2024 n. 31, è entrata in vigore il  31 luglio 2024 

 
 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 11/2024 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

 

ART. 2 comma 1 lett. a 
designare 10 componenti della Consulta 

 
Consiglio regionale 

 

tramite elezioni con voto limitato 
  

sulla base  
delle candidature femminili avanzate 

a seguito di avviso pubblico: 
 
 

✓ dagli enti del Terzo settore 
che operano sul territorio 
regionale nell’ambito della parità 
tra donne e uomini, della tutela 
dei diritti delle donne e del 
contrasto alla violenza di genere 
iscritti nel Registro unico 
nazionale del Terzo settore 
 

✓ dalle organizzazioni sindacali, 
datoriali e professionali più 
rappresentative a livello 
regionale 

 

 
deliberazione 

 
non indicata 

 
vedi art. 7  

che prevede che la 
Consulta è costituita 

entro 90 giorni 
dall’adozione della 

deliberazione dell’art. 6 

https://www.consiglio.regione.lazio.it/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9488&sv=vigente
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ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 11/2024 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

 

comma 1 lett. b 
designare 5 componenti della Consulta 
 

 
Presidente della Regione  

 

sentita la commissione consiliare 
competente in materia di pari opportunità 

 

scelti 
previa pubblicazione di avviso pubblico: 

 

✓ tra persone con requisiti  
di particolare competenza ed 
esperienza nel settore delle pari 
opportunità 

 

 
decreto 

 
non indicata 

 
vedi art. 7  

che prevede che la 
Consulta è costituita 

entro 90 giorni 
dall’adozione della 

deliberazione dell’art. 6 

 

comma 2 
designare per ogni componente di cui al comma 1, 
rispettivamente, 1 componente supplente 

 
Consiglio regionale  

e  
Presidente della Regione 

 
deliberazione 

----- 
decreto 

 
non indicata 

 

comma 5 
stabilire i criteri e le modalità per le designazioni del Consiglio 
regionale e del Presidente della Regione 
 

 
Ufficio di presidenza  

del Consiglio regionale 

 
deliberazione 

 

 
vedi art. 6 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 11/2024 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

ART. 3 e 7 
costituire la Consulta 

 
 
 

 

Presidente della Regione 
 

decreto 

 

entro 90 giorni  
dalla deliberazione 

dell’Ufficio  
di Presidenza  
del Consiglio  

di cui all’art. 6 
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ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 11/2024 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

ART. 4 
trasmettere un programma di attività e gli eventuali 
aggiornamenti  

+ 
 

trasmettere una dettagliata relazione sull’attività svolta 

 
Consulta femminile regionale  

per le pari opportunità 
 

 
 

alla commissione consiliare competente  
in materia di pari opportunità 

+ 
al Presidente della Regione 

 
 

non indicata 

 
cadenza triennale 

 
 

---------- 
 

cadenza annuale 
entro il 31 marzo 

 
 

trasmettere i dati forniti dai datori di lavoro, pubblici e privati, 
relativi alla situazione occupazionale e professionale del 
personale femminile nonché quelli relativi alla conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro 
 

 

Consulta femminile regionale  
per le pari opportunità 

 
 

al Consiglio regionale  
+ 

al Presidente della Regione 

 
non indicata 

 
non indicata 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 11/2024 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

ART. 5 
individuare - nell’ambito dell’organizzazione consiliare - la 
struttura di supporto e stabilire la dotazione organica 

 
Ufficio di presidenza  

del Consiglio regionale 
 

 
deliberazione 

 
non indicata 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 11/2024 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

ART. 6 
disciplinare i criteri e le modalità per: 
 

✓ la designazione dei componenti della Consulta, nonché per 
la loro sostituzione nel caso di cessazione dall’incarico per 
cause diverse dalla scadenza naturale, ivi compresa la 

 
 

Ufficio di presidenza  
del Consiglio regionale 

 
deliberazione 

 

 

entro  60 giorni  
dall’entrata in vigore 
della presente legge 
(29 settembre 2024) 
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ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 11/2024 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

mancata partecipazione alle sedute della Consulta senza 
giustificati motivi per tre volte consecutive 
 

✓ il rilascio del parere obbligatorio su proposte di legge, 
programmi regionali, atti amministrativi a carattere 
generale aventi rilevanza in materia di pari opportunità 

 

✓ il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
documentate dai componenti dell’Ufficio di presidenza 
della Consulta per gli spostamenti necessari per l’esercizio 
della funzione  

 
 

 

 

 

 

 

 

 


